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zione del Corpo Reale Equ ipagg i al 31 di • 
oembre 1901, copie 6; 

Dalla Regia Univers i tà di Roma — An-
nuario della Scuola d 'appl icazione per gl i 
ingegneri per l 'anno scolastico 1902-903, 
una copia; 

Dal Ministero della pubbl ica i s t ruz ione 
— Elenco degli edilìzi monumenta l i in I ta l ia , 
copie 100; 

Dall 'onorevole senatore Camillo Mezza-
notte — Manuale amminis t ra t ivo delle bo-
nificazioni, una copia. 

Ringraziamenti. 
Presidente. Dal sindaco di Ba rga è per-

venuto il seguente t e l eg ramma: 
« Barga, orgogliosa del pietoso omaggio 

t r ibuta to dal la Rappresen tanza Nazionale 
alla venerata memoria di Antonio Mordini , 
r ingrazia per mio mezzo, riconoscente. 

« Sindaco: Giul io Giul ian i . » 
La vedova del compianto senatore Do-

nato Morelli t e l eg ra fa : 
« I l t r ibu to di affetto reso alla memoria del 

mio i l lustre compianto mari to , da cotesta 
Rappresentanza Nazionale, conforta il dolore 
sempre vivo mio, della desolata figliuola, 
della affettuosa sorella, g i u n g e noi grato, 
come sarebbe al t rapassa to g iun to quale su-
premo premio della sua v i ta spesa per il r i -
sorgimento e per il benessere della Pa t r i a 
e quale ricordo supremo dei r app resen tan t i 
di essa. Prego far loro gradi re sent i t i rin-
graziamenti della famigl ia . 

« Teresa Morelli . » 
Telegrafa pure la vedova dell 'onorevole 

Rossi Mi lano: 
« Sent i te grazie a Vostra Eccellenza delle 

comunicazioni datemi. I l t r ibu to di affetto 
reso dalla Rappresen tanza Nazionale al po-
vero mio consorte, è il p iù g rande sollievo 
nella mia sciagura. Prego Vostra Eccellenza 
di significare al la Camera la mia devota ed 
imper i tura riconoscenza. 

« Angio l ina vedova Rossi-Milano. » 
Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo: Per 
motivi di famigl ia , l 'onorevole Marzotto, di 
giorni 10; l 'onorevole Girardi , di 5. Per 
motivi di salute, 1 ; onorevole Meardi , di 
giorni 20; l 'onorevole Rosano, di 15. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca le in-

terrogazioni . 
L'onorevole Fracass i iia in terrogato l'ono-

revole minis t ro del la guer ra « per sapere 
se sia vero che il d isgraziato accidente oc-
corso ad un soldato del terzo a lp in i a Fe-
nestrel le sia da a t t r ibu i rs i al la cartuccia 
che sarebbe di quelle fabbr ica te a Bologna, 
per le qual i fu esegui ta l ' inchies ta dal la 
Commissione presieduta dal generale Ri-
cotti, e qual i p rovvediment i abbia ordi-
na t i . » 

L 'onorevole Fracass i è in congedo rego-
lare, quindi , la sua in terrogazione verrà ri-
mandata . 

L 'onorevole Stagl iano ha in terrogato i l 
minis t ro del l ' in terno « sulle ragioni per le 
qual i si è tol lerato e si cont inua a to l lerare 
l 'abuso di potere perpe t ra to da l l 'Ammini -
strazione comunale di Borgia a danno del-
l 'ex segretario signor Tommaso Saba t in i al 
quale da due mesi ha sospeso il pagamento 
della sua pensione ». 

(L'onorevole Stagliano non è presente). 
S' intende che egl i r inunzi a questa sua 

interrogazione. 
L 'onorevole Cirmeni in ter roga il mini-

stro degl i affari esteri « su le cause del 
suicidio del tenente Giglioni , sul t r a t t a -
mento infl i t to dalle autor i tà del p r inc ipa to 
di Monaco ai suddi t i e al la bandiera d ' I t a l i a 
e su la condotta del console generale ita-
l iano in Nizza Mar i t t ima ». 

Ha facoltà di r i spondere a questa interro-
gazione l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
degl i affari es ter i . 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri, f i t enente Giglioni , al quale 
si r i fer isce l 'onorevole Cirmeni con la sua 
interrogazione, per procurars i il modo di 
ent rare nei casino da giuoco di Montecarlo, 
dove non sono ammessi gl i ufficiali dell 'eser-
cito, diede nome diverso dal suo, e si fece 
consegnare una carta di ammissione che 
egl i non avrebbe avuto d i r i t to di presen-
tare . Così ammesso, giuoco ed ebbe a sof-
fr i re , pare, qualche notevole perdi ta , del la 
quale, evidentemente , deve imputa re a sè 
stesso le conseguenze. 

Quanto questa perd i ta sofferta al giuoco 
abbia potuto inf luire sulle cause che lo 
determinarono al t r i s te passo, non potrei 
dire, ma posso ass icurare l 'onorevole Cir-
meni che, avendo a t t en tamente esaminato 
tu t t i gl i a t t i che si r i fer iscono a questo in -
cidente, io ne trassi la convinzione che le 


